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gue . Miglior ventura nè pur toccò, alle Galee , già manda
te per rompere il Ponte , cd a’iegni efpediti , per impedire 1572 
il guado a’nemici Le fecche , che l’une, e gli altri ritroua- 
ronui, tolfero loroil mododi accortaruifià bastanza ; ei Tur
chi ali’ incontro , ageuolmente , e nulla opporti , entrarono 
in Fortezza, e abbondantemente la premunirono di fo ld a t i ,^ ^ -  
c vittouaglie . Riufcito in tal guifa , e con sì poca fortuna Utt°' 
l’attentato fotto Santa Maura, iì rimbarcarono i Veneti, per 
non itar’iui efpofti à qualch’altro peggiore accidente , e r i-  
tornati à Corfù , e mandato dal Veniero il Soranzoin Candia e ***a 
con vinticinque Galee , egli con l’altre fi fermò in quei Por- * ctrfi- 
to ; nè gli rimafe , che di più operare per allora.

Ma fe la ttagione dell’ lnuerno , e la feparatione feguita 
dell’armi , impediuano l’opere sù’l mare, altrettanto conce - 
dea quel tempo 1’ opportunità di maturar! Configli , e di 
follecitare gli apprettamene per la protfima Campagna.

Dopo partitoti da Corfù Marc’Antonio Colonna, e arriuato 
à Napoli, s’era d’indi trasferita à Roma. Corfe tutta la Città à ^  
incontrarlo con ogni pompa d’ honore , di merito, e di ap- 
plaufi . Lo accolfe teneramente il Pontefice , ed ei trà le al
tre cofe , che humiliogli à piedi, prefentogli cento cinquan
ta qualificati prigioni , trà i quali v‘ erano due figliuoli deir 
vccito fuperbo Ali. Riferì poi precifamente alla beatitudine rHf0rmt# 
Sua gli accidenti occorfi ; Lo (lato in cui hauea lafciate le co- ***• 
fe , & andarono unitamente maturando quello , che fi ha- 
urebbe potuto operare, per torto intraprender gran fatti . Il 
medefimo facea qui nei fuoi Configli la Republica . Auuer- 
tiua, prouedeua à tutto , ed infifteua preifo a’Prencipi , ani- 
mandoli ad un generale muouimento , e vnione , per dar 
compimento alla gloria , & alta gratia . Doueano , in vero, 
per ogni ragione eifcre fuperflui quetti eccitamenti, eoflicij, 
e principalmente al Rè di Spagna, e all’imperatore ; Ai 
primo , per la parte infigne di merito , riportato dall’ armi 
fue nella gran giornata , e per l’interelfe conforme à quello 
della Republica di Regni , e di Stati parimente efpofti ; £d 
al fecondo, perche confinanti , e bene fpetTo alla fronte, ed 
alle mani in Vngheria , e in Tranfiiuania con quegl’infede
li , gli s'era prefentata l’opportunità di atlicurare in vna per
petua quiete i Dominij. Ad ogni modo , principiandofi dal
la Spagna , fpecialmente chiamataui per tutti li confiderai! £W  
grauiliimi riguardi, parue , che alcune voci popolari, diuul- tiene dsl- 

gatefi in Madrid, feminailero più torto fofpetti, edubij. Do
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